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            Pordenone,  31 maggio 2017 

VIA EMAIL 

        Ai Signori 

         Parlamentari  

        della Circoscrizione 

        Sen. Lodovico Sonego 

        On. Giorgio Zanin 

        

  In questi giorni le Commissioni Finanze ed Attività Produttive della 

Camera riprendono l’esame  in terza lettura del DDL n. 2085 (c.d. “DDL Concorrenza”) 

in vista della discussione in aula. 

  Il testo contiene, fra le altre, la norma che consente la costituzione di 

società di professionisti  che prevedano l’apertura – sebbene con il limite di un terzo – a 

soci di capitale non professionisti; essa riguarda, ovviamente, anche gli avvocati. 

  L’opposizione dell’avvocatura  a tale previsione è motivata da fondate 

ragioni che spesso, al di fuori dei circuiti  istituzionali o associativi interni alla  

professione, stentano ad emergere con la dovuta chiarezza, soffocate  dalla necessità di 

semplificazione che spesso limita l’informazione generalista. 

  L’art. 24 della  Costituzione cui Voi avete giurato fedeltà recita: 

“Tutti possono agire in giudizio per la tutela dei propri diritti e interessi legittimi. 

La difesa è diritto inviolabile in ogni stato e grado del procedimento. 

Sono assicurati ai non abbienti, con appositi istituti, i mezzi per agire e difendersi 

davanti ad ogni giurisdizione.” 

  Discende da questa norma la valenza costituzionale della professione 

dell’avvocato, oggi scolpita dall’art. 2, comma 2 della nostra legge professionale, la  

247/2012 : “L’avvocato ha la funzione di garantire al cittadino l’effettività della tutela 

dei diritti.”: funzione fondamentale ed insostituibile nella società moderna , non per 

caso definita da Norberto Bobbio come “la società dei diritti”, dove ognuno, secondo 

Stefano Rodotà, ha “il diritto di avere diritti”. 
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  Ebbene , la previsione della società di avvocati aperta a soci di mero 

capitale mette in discussione la funzione della  tutela dei diritti  minando il patrimonio 

più prezioso dell’avvocato: l’indipendenza. 

  E’ agevole pensare che i più interessati a diventare soci degli studi legali 

siano i “grandi clienti” e cioè banche, compagnie assicuratrici e facoltosi gruppi 

industriali. Prevedibilmente, saranno questi i soci di capitale che potranno così 

esternalizzare i propri uffici legali e condizionare l’attività degli studi da loro 

partecipati, con il duplice risultato di elidere l’indipendenza degli avvocati che ivi 

operano in regime di monocommittenza e impoverire quegli altri che tale perdita di 

autonomia non abbiano voluto accettare, continuando ad esercitare la professione senza 

soci di capitale. 

  Ma sarà a rischio un’altra peculiarità dell’avvocato strettamente connessa 

al suo ruolo: la riservatezza,  il segreto professionale  

  Il socio di capitale potrà accedere a dossier riservati e farne uso per 

eventuali suoi interessi. Potrà suggerire di abbandonare difese poco remunerative, 

magari a tutela di diritti fondamentali violati. La riservatezza cui è tenuto l’avvocato è 

destinata a cadere attraverso l’esame del rendiconto della società, che non può essere 

“vietato” al socio.  

  Si apre la strada a operazioni speculative e posizioni di rendita contrarie 

allo spirito liberista che anima il disegno di legge :  un socio di capitali, investendo 

16mila euro su un capitale complessivo di 50mila per una società di giovani avvocati,  

avrà per tutta la vita un terzo degli utili dello studio, che andranno a crescere 

progressivamente con l’età dei professionisti.  

  Ancora: si pone il problema del trattamento previdenziale del reddito 

prodotto dalle società “miste”; certamente,  nella quota che remunera l’investimento del 

socio non avvocato, esso  non sarà assoggettabile alla  contribuzione previdenziale a 

favore della Cassa Forense, impattando sulla sostenibilità finanziaria a lungo termine – 

che pure le è stata imposta dallo Stato. 
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   E che ne è dei diversi criteri di responsabilità: il professionista risponde 

illimitatamente, mentre il socio di capitale non professionista risponde soltanto nei limiti 

della propria quota. 

  Meglio  sarebbe per il Paese che si  agisse sui grandi nodi non ancora 

risolti riguardo alle  banche, le assicurazioni, l’energia, dove spesso il consumatore è 

poco tutelato, piuttosto che rischiare lo snaturamento di una professione nella quale la 

concorrenza è assicurata dal numero dei professionisti , pari  a 230.000 in Italia  e  oggi 

gravemente colpiti dalla crisi. 

  Di contro, vi è il rischio che la concorrenza diminuisca e non aumenti in 

virtù di possibili grandi concentrazioni professionali e della  scomparsa  di molti studi;  

ed ancora, che cresca il contenzioso : il socio di capitale sarà inevitabilmente interessato 

ai fatturati e verrà meno il rilievo che oggi ha quella preziosa attività di conciliazione e 

di consulenza  che l’avvocato scrupoloso compie nei casi in cui   l’interesse del cliente 

non consigli di iniziare una causa e che è certamente meno redditizia dal punto di vista 

“parcellare”. 

  I diritti non sono merci e l’avvocato, per il ruolo delicato che riveste nella 

società, non può essere assimilato tout court ad un produttore di servizi soggetto 

soltanto alle leggi del mercato. 

  Per questo abbiamo pensato di rivolgerVi questo appello : perché 

possiate valutare , da eletti dei cittadini e oltre le ragioni della disciplina di partito, se 

queste ragioni non siano tali da consigliare di emendare il DDL Concorrenza da quelle 

parti che rischiano di alterare la funzione della libera avvocatura e portarla , nel tempo, 

alla fine: con il che sarà la libertà di tutti   ad essere diminuita. 

  Grati per la Vostra attenzione,  restiamo a disposizione per approfondire 

il tema ed esplicitare la posizione dell’Avvocatura. 

        Rosanna Rovere 

             Presidente Ordine Avvocati  

di Pordenone 


